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L'unità dei lavoratori ha piegato il petroliere 

MONTI COSTRETTO A REVOCARE 
LA SERRATA DELLA SAROM 

Le trattative davanti al Pretore dopo il ricorso dei sindacati - Il gruppo Olcese chiude i cotonifici 
del Bresciano per impedire una normale vertenza - Lunedì indetto uno sciopero in tutti gli stabilimenti 

Il discorso di Berlinguer 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA. 8. 

L'unità di lotta del lavora
tori della Sarom e il vasto 
schieramento politico che si 
è pronunciato al loro fianco 
hanno piegato il petroliere 
Monti. La serrata padronale e 
la sospensione dei circa 360 
operai dipendenti della raffi
neria ravennate, dal lavoro e 
dal salarlo, sono state revoca
te. L'accordo è stato firmato 
oggi, alle ore 13 presso il pre
tore di Ravenna dottor Ange
lino Tarroni, a conclusione di 
quattro lunghe ore di tratta
tive sempre in procinto di nau
fragare. 

L'intervento del magistrato 
era stato provocato dal ricor
so contro la serrata padrona
le. la violazione dell'art. 28 
dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori, presentato fin da 
ieri dagli operai della Saron 
e dai rappresentanti del sin
dacati petrolieri di CGIL. 
CISL e UIL di Ravenna. 

11 dottor Tarroni ha preferi
to tentare la strada dell'ac
cordo ancor prima di un suo 
pronunciamento giudiziale. 

Per la cronaca diremo che 
per l'intera durata delle trat 
tati ve I lavoratori della Sarom 
hanno sostato in continuità 
presso la pretura seguendo at
tentamente le varie fasi del
l'incontro. 

Paride Lanzoni 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 8. 

Serrata nel due stabilimen
ti dell'Olcese - Veneziano di 
Darfo • Boario Terme e di 
Cogno In Valle Camonica 
(Brescia). L'illegale provvedi 
mento dura ormai dal giorno 
5 e. stante l'intransigenza del
la direzione — che ha fatto 
fallire alcuni incontri sia a 
livello provinciale che di grup
po — non si sa ancora con 
precisione a quali sbocchi im
mediati potrà giungere. 

1 dipendenti dei due sta
bilimenti sono oltre mille 
(270 a Boario e 766 a Co
gno). Da mercoledì sera so
no impossibilitati a riprende
re Il lavoro. Nelle due fab
briche manca la forza motri
ce. In portineria non ci sono 
1 cartellini individuali da tim
brare e la direzione azienda
le ha abbandonato gli stabi
limenti. 

L'intero gruppo Olcese • Ve
neziano è In agitazione da tre 
settimane per il nuovo Inqua
dramento del personale 

L'articolazione degli sciope
ri uguale In tutti 1 dieci sta
bilimenti Olcese, dislocati in 
Lombardia, Piemonte e Vene
to. ha avuto Inizio nella pri
ma settimana con un quarto 
d'ora di sciopero ed 11 fer
mo dei telai nella mezz'ora 
dei pasti. La seconda setti
mana lo sciopero è stato di 
mezz'ora per turno e con la 
terza, questo è stato portato 
a tre quarti d'ora. Martedì 4 
aprile la direzione Olcese fa
ceva affiggere in tutti gli sta

bilimenti un comunicato In 
cui protestava contro la for
ma Illegale dello sciopero. 

La provocazione scattava In
vece a Boario. Alle 14 dello 
stesso giorno un reparto, il 
BD 200. 11 più moderno di 
tutto il gruppo con filatoi a 
turbina, veniva chiuso a tem
po Indeterminato e gli operai 
esentati dal presentarsi al la
voro. La manovra antl - sciope
ro attuata dalla direzione co
stringeva gli operai a sospen
dere 11 lavoro sia a Boario che 
a Cogno. La decisione dell'Ol
cese e 11 fine provocatorio so
no molto chiari se si pensa 
che nella stessa giornata del 
4 aprile era convocato presso 
l'Ufficio del Lavoro di Bre
scia un Incontro per le ore 
15 per un esame dell'Intera 
vertenza, andato a vuoto per
chè la direzione non si è pre
sentata. I sindacati tessili han
no quindi deciso di indire per 
lunedi 10 una giornata di scio 
pero in tutto il gruppo. 

Carlo Bianchi 

TELEGIORNALE DC 
TELEGIORNALE DELLE 20 ,30 
DI VENERDÌ'7. D u r a l „ lola. 
le 22*15". Numero notizie 16. 

Lt NUIIZIE D Vietnam. La 
feroce rappresaglia americana 
che intensifica i bombardamenti 
terroristici sul Nord viene pre
sentata come un modo per 
« proteggersi » dalla e escala
tion » comunista. 3'20" (pari 
al 15% del telegiornale). 

2) La visita del cancelliere 
austriaco Kreisky diventa un 
pretesto per ripetute citazioni 
di Leone. Andreotti e Moro. 
2'35". 

3) La nostra economia vista 

dal telegiornale si presenta con 
questo quadro: diminuito il tas
so di sconto per merito di Co
lombo (1M5"); documento uni
tario CGIL. CISL e UIL (55"): 
Scalfaro trova una intesa coi 
ferrovieri lì'); il governo so
stiene l'economia con un inter
vento di 25 miliardi attraverso 
la GEPI (20"). 

4) L'Egitto accusato di estre
mismo. 55". 

5 6 7) Panoramica sull'« estre
mismo di sinistra » all'estero: 
lotte popolari a Mendoza (pre
sentate come «disordini»): 50". 
Continua la caccia ai rapitori 
di Sallustro: 55". Ancora san
gue in Irlanda: 25". 

8) Di nuovo su Solgenitsyn 
che non può ricevere il No

bel: 55". 
9) Johnson ricoverato 15". 
10) Riunione dei dirigenti dei 

partiti democristiani europei. 
Si alternano Leone e Rumor 
per 2*45". 

11-12-1314) Tutti nello stesso 
mucchio i fascisti e il « caso 
Feltrinelli >. Valpreda e Spada. 
2*50". 

15) Sciagura sul lavoro. 15". 
16) Il mafioso Gallo ucciso 

nella Little Itaiv di New York. 
30". 

IIUlL GIJ (js^ vengono anco
ra una volta presentati come 
« vittime > dell'aggressione « co
munista ». Gli uomini di gover
no democristiani, present: in va

ne notizie, si prendono 8*25". 
pari al 37.9% dell'intero tele
giornale. Alla sciagura sul la
voro vanno appena 15". La 
campagna elettorale non è pre
sente: la DC. infatti, è già ab
bastanza sostenuta con le no
tizie « governative ». e gli altri 
partiti non contano. 

Lt AjJLIlLL Testimone al pro
cesso di Angela Davis ucciso 
a fucilate a San José. Nuovi 
scioperi di 48 ore decisi nelle 
aziende petrolifere. Alitalia: vo
li ancora ridotti. Accusato un 
generale per gli otto alpini 
morti. 

(Rilevamenti del Gruppo stru
menti audiovisivi di Bologna) 

(Dalla prima pagina) 

la collaborazione delle tre 
grandi forze storiche del mo
vimento popolare italiano: 
quella comunista, quella so
cialista e quella cattolica. So
lo un governo fondato sul 
consenso e sulla partecipazio
ne attiva delle masse popola
ri può avere l'autorità neces
saria per mettere le cose al 
posto, per attuare un piano 
serio e organico di riforme 
e consolidare ed espandere la 
vita democratica. 

Sappiamo bene — ha sog
giunto il segretario del parti
to — che per andare avanti 
su questa strada sono neces
sarie lotte e iniziative sui più 
vari terreni, è necessario che 
si sviluppi un processo che 
non sarà semplice e lineare. 
Ma una spinta decisiva pub 
e deve venire già dal voto. 

Una generale 
trasformazione 

Il punto che tutta l'espe
rienza di questi anni ha posto 
In chiaro è che senza e con
tro i comunisti non è possibi
le realizzare le conquiste di 
cui il paese ha bisogno. Quel 
pochi passi avanti ebe sono 
stati compiuti, le misure sia 
pure limitate che si è potuto 
realizzare sono stati possibili 
solo con la spinta delle lotte 
unitarie e con 11 concorso del 
PCI. Ma 11 paese ha bisogno 
ormai di qualcosa di più pro
fondo e organico e non solo 
di singole conquiste che pos
sono essere sempre annullate 
o svuotate da un meccanismo 
economico e da metodi di go
verni che restano Inalterati. 
L'Italia ha bisogno, appunto, 
di una generale trasforma
zione e ciò può essere assi
curato solo da una nuova gui
da del paese e da un nuovo 
modo di governare. Ciò ri
chiede la sconfitta della pro
spettiva che la DC offre al 
paese, camuffata sotto l'eti
chetta della a centralità » e 
della « garanzia contro il co
munismo e il fascismo » Met
tere sullo stesso piano I per
secutori del popolo italiano e 
i comunisti che hanno dato il 
più alto contributo a libera
re 11 paese dal fascismo è 
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un'infamia politica e morale 
che suscita ribrezzo e disgu
sto. Dobbiamo dunque ricor
dare che mentre tanti di co
loro che oggi si presentano 
come campioni di libertà ta
cevano o capitolavano, 1 co
munisti hanno saputo resiste
re anche negli anni più neri, 
hanno offerto alla battaglia 
per la libertà l'80% del con
dannati dai tribunali fascisti, 
la maggior parte del combat
tenti della Resistenza, il no
stro stesso capo — Antonio 
Gramsci — è stato ucciso len
tamente, scientificamente da
gli aguzzini fascisti. Ma non 
si tratta solo di una inta
nila, ma anche di una misti
ficazione. Nessuno può conte
stare al PCI un solo atto con
trarlo ai principi e al metodo 
democratico. Come dimentica
re, invece, che il venticin
quennio di direzione democri
stiana ha conosciuto le violen
ze antlsindacali e antipopola
ri del governi De Gasperl-
Sceiba, la legge truffa del 
1953, Il governo avventuristi
co di Tambroni nel 1960, 1 
tentativi reazionari del 1964? 
E si tratta di una mistifica
zione anche in relazione agli 
avvenimenti delle ultime set
timane e alle prime luci che 
le indagini di un magistrato 
di Treviso hanno gettato su' 
fatti del 1969. Fin da quel-
l'anno un gruppo fascista, col
legato a centrali di provoca
zione italiane e straniere, ave
va apprestato e cominciato ad 
attuare un piano criminale di
retto a creare le condizioni 
politiche e psicologiche di un 
colpo di mano contro 11 regi
me democratico. Chi doveva 
vedere è rimasto cieco. Per 
questo è assurdo che Andreot
ti vada a dire che gli Italiani 
sono certi che le bombe non 
le hanno messe i democristia
ni. Egli, come presidente del 
Consiglio, ben altre cose ha 
11 dovere di dire: deve spie
gare, per esemplo, perché le 
Indagini condotte da un enor-

'me apparato di sicurezza al
le dipendenze dei governi de
mocristiani siano state orien
tate sulla base di tesi preco
stituite e abbiano trascurato 
altre piste; e deve spiegare, 
per limitarci ad un altro 
esemplo, perchè un funziona
rio la cui versione sulla mor
te dell'anarchico Pinelli è sot
toposta a inchiesta giudizia
ria, sia ancora al suo posto. 

Ma la DC tenta una specu
lazione per il fatto che anche 
alcuni esponenti di gruppi av
venturistici cosidetti di « sini
stra » appaiono coinvolti in al
cune oscure vicende. Ma che 
cosa hanno a che fare quei 
gruppi con noi. col movimento 
operaio e popolare? In tutto 
ciò, semmai, si trova la con
ferma di quanta ragione ab
biamo avuto ed abbiamo 
3uando diciamo che chi const

erà il PCI come nemico nu
mero uno finisce per fare il 
giuoco delle forze reazionarie 
e offrire le file delle proprie 
organizzazioni alla penetrazio
ne di agenti provocatori e per
sino di fascisti. L'avventuri-
smo. il terrorismo sono sem
pre stati bollati — da Marx 
e Lenin in poi — come ma
nifestazioni di primitivismo 
politico e di disperazione, 
estranee al partito rivoluzio
nario. alla sua teoria, alla 
sua prassi politica, ai suoi 
metodi di lotta che possono 
essere anche aspri ma che si 
fondano sempre sulla mobili
tazione unitaria delle grandi 
masse, sull' iniziativa demo
cratica, sulla ricerca del con
senso e delle alleanze. Perciò 
noi non solo tracciamo una li
nea netta di demarcazione e 
di condanna verso queste ma
nifestazioni. ma facciamo 
qualcosa di più importante: 
svolgiamo opera continua di 
persuasione per condurre quei 
giovani che possono essere 
stati attratti da suggestioni 
pseudorivoluzionarie nel gran
de alveo del movimento pro
letario e popolare organizzato. 

Gravi colpe 
della DC 

La DC, dunque, bara quan
do cerca di confondere le ac
que per nascondere le proprie 
responsabilità Su di essa ri
cade la più grave delle re
sponsabilità: quella di aver 
seguito un orientamento poli
tico generale e di aver co
struito uno Stato che è in con
traddizione con lo spirito del
la Costituzione, di avere indi
rizzato l'apparato statale non 
come garanzia di ordine de
mocratico contro l nemici del
la libertà, ma contro 1 lavo
ratori e le loro organizza
zioni. 

Il segretario del PCI ha de
dicato ampia parte del suo 
discorso al tema che costitui
va l'oggetto specifico della 
manifestazione: quello delle 
pensioni e, più in generale. 
della politica sociale verso !e 
categorie più povere ed emar
ginate dallo sviluppo monopo
listico. Dopo aver ricordato 
gli obiettivi ravvicinati e con
creti della nostra azione (un 
acconto immediato, valido dal 
1 gennaio 1972. sui migliora
menti futuri, l'aumento dei 
m nimi. la rihqind^zione d<»"e 
pensioni pagate prima del 1968, 
l'equiparazione pensionistica 
per i lavoratori autonomi, ec
cetera) egli ha svolto due 
considerazioni La prima è 
che gli impegni d'onore che 
I comunisti prendono coi pen
sionati sono impegni seri, co
me ha dimostrato l'esperien
za successiva alle elezioni del 
1968 quando, grazie all'avan 
zata del PCI. fu possibile co
stringere il governo a riman
giarsi la legge beffa elabora
ta prima delle ele7ionI. In se 
condo luogo egli ha messo In 
rilievo che tutti — anziani e 
giovani — debbono comDren-
dere bene le ragioni per le 
quali le condizioni dei vecchi 
tendono a farsi più dramma
tiche. La ragione vera non 
sta nei limiti delle disponibi 
lità finanziarie e neppure nel 
ritardi nello sviluppo econo
mico generale, ma sta, anzi, 
nelle caratteristiche che ha 
assunto la trasformazione del
l'Italia In paese capitalistico 
Industriale-agrario. Distrutte 
certe laranxie familiari tipi

che della società contadina, 
il vecchio risulta emarginato, 
trascurato. Non si tratta, na
turalmente, di rimpiangere un 
passato nel quale solo esigue 
minoranze godevano di un 
trattamento pensionistico. Ma, 
è un fatto che oggi la fine 
del periodo lavorativo della 
vita viene vista come un In
cubo. La vecchiaia - diviene 
una condizione socialmente 
patologica. Da una parte cre
sce la durata media della vi
ta e con essa 11 numero dei 
pensionati; dall'altra vi è un 
assetto sociale nel quale Im
pera la legge della ricerca 
del massimo profitto per 
gruppi ristretti di privilegiati 
e che non si preoccupa, quin
di, di assicurare un livello 
decoroso delle pensioni e del 
servizi sociali che consentano 
una vecchiaia serena e 11 ri
spetto pieno della dignità e del 
ruolo sociale degli anziani. 

L'incontro con 
i cattolici 

Cambia la natura stessa 
della famiglia: i giovani sono 
anch'essi assillati da troppe 
esigenze Insoddisfatte, da bi
sogni nuovi e non sempre han
no modo e tempo di assicura
re ai loro vecchi l'attenzione e 
le cure materiali e morali di 
cui hanno bisogno. Ecco per
chè tutto 11 problema degli 
anziani dev'essere affrontato 
oggi In modo nuovo. In nes
sun momento della sua vita, 
il vecchio dev'essere costretto 
a curvarsi, ad arrossire, a 
dolersi, a sentire pietà di sé 
stesso o cercarla negli altri 
per nutrirsi e vestirsi. L'o
biettivo deve essere perciò 
quello di garantire a tutti 1 
cittadini anziani un livello del
le pensioni e quei servizi so
ciali che diano loro la possi
bilità di essere, fino all'ulti
mo giorno, autosufficienti e 
indipendenti. Ecco perchè ci 
battiamo perché non ci sia 
più quel distacco ancora cosi 
grande, fra 11 salario che 
si è ricevuto nel lavoro e la 
pensione. Faremo di questa 
battaglia uno del punti essen
ziali della lotta per una socie
tà costruita sul principi della 
giustizia e della solidarietà 
umana. v 

In tal senso 11 problema ri
guarda non solo gli anziani e 
I vecchi ma tutti quegli stra
ti e categorie della popolazio
ne che lo sviluppo capitalisti
co moderno sospinge conti
nuamente verso la condizione 
del diseredato, dell'escluso da 
ogni effettiva protezione so
ciale. Un problema, dunque. 
che riguarda gli ex combat
tenti, i mutilati, gli invalidi 
civili e del lavoro. 1 « pove
ri » registrati nei Comuni, 1 
minorati fisici e psichici, gli 
orfani. 1 ricoverati in istituti 
di cosidetta « beneficenza » 
(nei quali, in realtà, vegeta
no e soffrono, talvolta trattati 
come animali e comunque co
stretti in una condizione umi
liante). 

Che cosa siano molti di que
sti enti e istituti lo hanno ri
velato episodi come lo scan 
dalo dei denari dell'ONMI di 
Roma finiti, invece che al 
bambini, ai canali del sotto
governo e della macchina 
elettorale democristiana, e co
me il caso della Pagliuca. 
torturatrice di bambini sub-
normali e mandata in liber
tà da un tribunale. 

Noi comunisti vogliamo im
pegnarci a fondo per risolve
re 1 problemi dei milioni di 
italiani che vivono in partico
lari cond'zionl di desolazione 
e di miseria. Questo impegno 
fa parte del nostro sforzo. 
più generale, diretto a cam
biare radicalmente l'assetto 
della società, a rovesciare la 
logica disumana del capitali
smo. Noi siamo, certo, anzi
tutto il partito della classe 
operaia ma noi siamo stati 
semrjre e dobbiamo continua
re ad essere anche un gran
de partito di tutto il popolo. 
siamo e dobbiamo essere la 
forza e la speranza di riscatto 
per tutti coloro che i ceti do
minanti privano delle neces
sità più elementari dell'esi
stenza. 

Nelle battaglie contro le 
troppe ingiustìzie di cui è vit
tima tanta povera gente, pos
siamo e dobbiamo incontrarci 
con la parte più viva, con una 
parte grande del mondo cat
tolico. Anche nel mondo 
cattolico si va prendendo co
scienza che I problemi socia
li non possono essere risolti 
in termini di pura carità, che 
la lotta e l'organizzazione so
no indispensabili perchè si 
tratta di piegare la resistenza 
di forze potenti decise a di
fendere I loro privilegi. Ma 
proprio per questo chiunque 
vuole operare per la giustizia 
sociale non può respingere il 
contatto e la ricerca di una 
collaborazione con un partito 
come il nostro, che è parte 
decisiva del movimento popò 
lare italiano Chi rifiuta que 
sto contatto rade nell'incoe
renza più aperta e toghe cre
dibilità ai suoi discorsi e im
pegni verso il mondo del la
voro, verso tutti coloro che 
soffrono le Ingiustizie e I so
prusi prodotti dall'attuale as
setto della società. 

Il discorso del compagno 
Berlinguer era iniziato, susci
tando un'immediata ondata di 
entusiasmo nella gremitissima 
piazza Navona, con l'invio di 
un saluto commosso e frater
no agli eroici e vittoriosi com 
battenti del Vietnam, impe 
gnati in questi giorni in una 
nuova offensiva. Egli aveva 
denunciato la Intensificazione 
delle rappresaglie aeree degli 
Stati Uniti e chiesto per l'Ita
lia un governo capace di far
si Interprete dei sentimenti e 
della volontà del nostro popo
lo, che chiede che anche l'Ita 
Ila contribuisca ad assicurare 
la pace, la libertà e l'Indi
pendenza del Vietnam e di 
tutti 1 popoli dell'Indocina, 

Lettere— 
ali9 Unita 

DC e fascisti 
insieme nella 
prepotenza e 
nel disordine 
Cara Unità, 

seguo i dibattiti a « Tribuna 
elettorale », leggo i quotidia
ni nostri e di altre tenden
ze. La DC poggia tutta la 
sua propaganda sul cosiddet
to a ordine », condannando le 
violenze di destra e di a sini
stra », per riavere i voti pre
stati al MSI nelle ultime ele
zioni amministrative e per 
non perderne a sinistra. Bi
sogna replicare fermamente 
alla DC, specialmente in oc
casione di dibattiti alla TV, 
quando essa parla di ordine, 
di opposti estremismi, di op
poste violenze. Chi ha capeg
giato la violenza, la guerriglia 
a Reggio Calabria insieme ai 
caporioni del MS/? Diciamolo 
ai milioni di telespettatori: è 
stato il sindaco democristiano 
Battaglia con i suol partners 
mafiosi! La violenza, il disor
dine. la prepotenza sono pro
prio nella DC, che ha tanti 
elementi i quali non hanno 
nulla da invidiare a un Ai-
mirante. 

Fraterni saluti. 
MARIO VANUCCI 

(Roma) 

Care Unità, 
stupisce non poco che sta

no i fascisti a predicare sul 
vivere civile o a deprecare 
l'arresto del boom economico. 
Quando mai net vent'anm del 
fascismo si ebbero un vivere 
civile od un boom economi
co? Nel 1930. in pieno venten
nio, gli omicidi furono 1986, 
mentre nel 1970 sono stati 
1.178 sebbene la popolazione 
sia aumentata da 40 a 54 mi
lioni. Nel 1938 — anno XVI 
dell'era fascista — i reati fu
rono un milione 213.843, men
tre nel 1968 sono stati 909.345. 
In quei tempi, belli solo per 
chi comandava, le imprese cri
minali non potevano destare 
tanta sensazione perchè la 
stampa applicava una stretta 
censura, visto che il regime 
imponeva le camìcie nere e 
i giornali rosa. 

In quanto al boom econo
mico, i neofascisti dovrebbero 
stare zitti. Durante l'era fa
scista le spese militari pro
curarono la miseria in gran 
parte del Paese. Ecco le ci
fre dell'unico boom del fasci
smo: 500 mila morti nella se
conda guerra mondiale, di
strutto il 34 per cento delle 
acciaierie, il 50 per cento dei 
cantieri navali, il 25 per cen
to dei potenziali elettrici, il 
90 per cento dei porti, tre 
milioni e 200 mila tonnellate 
di naviglio mercantile, sette 
milioni dì vanì di abitazione. 

Il frastuono dei megafoni 
fascisti non dovrebbe essere 
sufficiente a coprire di fron
te agli elettori il fascio di bu
gie che viene propinato dalla 
destra sedicente a nazionale ». 
Comunque il repubblichino 
Almirante e i suoi vari e de
gni comparì stiano ben certi 
che non si ripeterà più il tra
gico e ormai passato remo
to '22. 

G.E. MONTOBBIO 
un vecchio antifascista 
iscritto al PCI dal 1921 

(Genova) 

Cari compagni, 
noi emigrati siamo a cono

scenza che oggi in Italia, do
po il fallimento del centro
sinistra, si è di fronte ad ele
zioni anticipate e con la De
mocrazia cristiana che va 
sempre più a destra e che 
accetta persino di discutere 
con i fascisti. Bisogna impe
dire alla DC di continuare a 
governare con la sua solita 
prepotenza, bisogna invece to
gliere più potere possibile al 
nemici dei lavoratori. Dobbia
mo combattere i nostri sfrut
tatori, gli agrari, i capitalisti. 
tutti coloro che ci hanno con
dannato all'emigrazione forza
ta, che sono sempre stati con
tro le riforme e contro lo 
sviluppo economico del Mez
zogiorno. Ogqi di tutto quello 
che accade in Italia sono re
sponsabili i dirigenti della DC 
che hanno dimostrato la lo
ro incapacità di governare e 
di risnlrerr i tanti problemi 
che ci sono. 

Noi emigrati Togliamo dare 
una dura risposta a costoro 
e dobbiamo impennarci ad an
dare a rotare il 7 maggio. 
proprio per condannare chi 
ha condannato noi all'emiara-
zione Dobbiamo colpire la DC 
insieme ai fascisti, e per que
sto verremo in Italia anche 
se ci costerò tanta fatica e 
tanti sacrifici. 

GIOVANNI GERBINO 
(Colonia - RPT) 

Cara Unità, 
chi scrìre è un giovane lavo

ratore, cattolico di sinistra. 
Mi è capitato un fatto e vor
rei che i lettori giudicassero. 
Sabato, vigilia di Pasqua, mi 
trovavo in Chiesa per confes
sarmi e mentre aspettavo il 
mio turno presi un foglio sul
la sedia accanto e cominciai 
a leggerlo. Era la * prepara
zione alla confessione» e ad 
un certo punto il foalio diceva 
testualmente: « Doveri verso 
Dìo. 1) Hai letto, acquistalo 
giornali, libri, riviste contra
rie ala Chiesa, offensive nei 
confronti del Papa e contro 
l'ordine sociale? 2) Simpatiz
zi oppure fai parte di asso
ciazioni, gruppi, partiti con
dannati dalla Chiesa'** 

A questo plinto, interrotta 
la lettura, entrai nel confes
sionale e Quando ebbi finito 
chiesi al prete per semplice 
curiosità se leqaendo giornali 
comunisti e socialisti e con 
dividendo le loro idee si cori-
metteva peccato. Ttimasl me 
ravìqllato nel sentire la sua 
risposta affermativa, che è 
falsa e del tutto oratuita Ma 
rerchè anche in Chiesa si fa 
la campagna elettorale a fa
vore della DC? 

Con stima. 
GIUSEPPE BONAITA 

(Bergamo) 

Denunciare gli 
intrallazzi della 
DC con i mafiosi 
Cari compagni, 

i recenti (atti di Milano, • 
l'uso pubblicitario che ne è 
stato fatto, mostrano chiara
mente che l'avversario di clas
se ha scelto, per le elezioni 
del 7 maggio, un gioco mol
to pesante. 

Tutto ciò, se da un lato con
ferma l'importanza della pros
sima scadenza elettorale, dal
l'altro deve indurre il nostro 
partito a fronteggiare con e-
strema decisione, anche sul 
piano propagandistico, questa 
nuova offensiva. Circola ora 
la notizia che il rapporto del
la commissione parlamentart 
sulle mafia verrebbe reso no
to dopo le elezioni; un anno 
e mezzo fa, dopo la scompar
sa di Mauro De Mauro, il de
mocristiano Cattaiipì. presi
dente dell'» antimafia », mi
nacciò imminenti e terrifican
ti rivelazioni, ma ora sem
bra più incline a non turba
re le fragili coscienze degli 
elettori. 

Io credo che non si debba 
sottostare a questa sfacciata 
imposizione: i risultati dell'in
chiesta vanno divulgati subi
to, e clamorosamente. Non 
dobbiamo avere alcuna remo
ra a documentare, prima del
le elezioni, come la DC (e non 
solo la DC) abbia per venti
cinque anni intrallazzato con 
ladri ed assassìni. 

Fraterni saluti. 
SASCHA TENENBÀUM 

(Roma) 

In ricordo di 
« Pin », un vero 
militante comunista 
Caro direttore, 

centinaia di ormai anziani 
compagni che hanno militato 
nell'emigrazione all'epoca del 
fascismo, ti saranno grati se 
pubblicherai queste poche ri
ghe per ricordare la memoria 
di un vecchio compagno di 
Savona deceduto in questi 
giorni, Giuseppe Rabagliati 
(n Pin »), che gestiva un mo
destissimo negozio di alimen
tari a S. Tropez e che duran
te i duri anni della guerra, su 
incarico del partito, faceva la 
a spola » tra quest'ultima lo
calità e Marsiglia, per procu
rarsi nei modi più impensati 
dei viveri destinati al famige
rato campo di concentramen
to del Vernet. dove, tra tan
ti. vi era pure rinchiuso il 
compagno tango. 

Il « Pin » (questo era il suo 
nome di battaglia), rischian
do forte riusciva a a scovare » 
quanto nessuno era capace al 
loro, in quella Francia affa 
mata e oppressa dai nazisti e 
dagli sbirri di Petain. per at
tenuare i morsi della fame a 
centinaia di ex garibaldini dì 
Spagna. nella stragrande mng 
gioranza comunisti, internati 
nel Vernet. 

Alla distanza dì tanti anni, 
nel ricordare quel periodo ne
ro, esprìmiamo la fraterna ri
conoscenza al nostro « Pin » 
scomparso. a questo comuni
sta che ricordiamo in gupsta 
dolorosa circostanza come «-
sempio di modestia, di tena -
eia. dì spìrito di abnegazio
ne. qualità che devono sem
pre T>n<ssedere i militanti co
munisti. 

STEFANO SCHIAPPARELLI 
(Roma) 

Sono passati da 
cinque a ottanta 
copie de «l'Unità» 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di com
pagni di Af.S. Severino (pro
vincia di Salerno) e da po
co tempo abbiamo aperto la 
sezione del partito, dopo mol
ti sacrifici e un assiduo la
voro politico. Come i compa
gni sanno, la nostra, com» 
tante altre nel Mezzogiorno, 
è una zona di sottosviluppo 
dove più si fa sentire la con
seguenza di una politica an
tipopolare e soprattutto di un 
clientelismo politico e di sot
togoverno, che incatena ai 
gruppi dominanti e ai nota
bili de strati popolari bisogno
si e arretrati. 

In questa realtà — folta di 
anticomunismo viscerale an
che se ormai dorrebbe esse
re superato — noi dobbiamo 
operare, e abbiamo urgente 
bisogno di libri, riviste e qual
siasi tipo di contributo per e-
levare il nostro grado di pre
parazione politica, collegando
la agli interventi che faccia
mo fra le masse. Uno dei no
stri impegni è stata la diffu
sione de l'Unità nel comunt 
e in tutte le frazioni: siamo 
passati da cinque copie fino 
a raggiungere punte dì 80 co
pie. Speriamo che i compagni 
comprendano la nostra neces
sità. 

Saluti comunisti! 
LA SEZIONE DEL PCI 
« A. Gramsci » - piazza 
Garibaldi - 84085 Mercato 
San Severino (Salerno) 

Posta dalla 
Romania 

Mia RAHOVAN - str. Kar-
dos 1 - Arad - Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
francese). 

Zoltan GEZA KUN - str. 
Horea 47 49 se. C et II ap. 5* 
- Cluj • Romania (ha 22 anni, 
corrisponderebbe In unghere
se, rumeno e un ooco in ita
liano) 

Emese Udiko KUN str. 
Horea 47 49 se. C et. Il ap. 56 
Cluj - Romania (è una ragaz
za di 16 anni, corrispondereb
be in italiano e in inglese). 

Maria CHIVU - str Horea 
47-49 • se. C et. III ap 56 -
Cluj - Romania (ha 14 anni, 
corrisponderebbe In italiano). 

Adela RAPCIUC compi. 
stud. Puskin bl. U3 cam. J l 
• Iasi - Romania (corriapOaV 
derebbe in Italiano). 


